
1° GENNAIO 

Volto di luce, volto di pace, volto di un Dio che solo Mosè e Giacobbe hanno potuto 
guardare faccia a faccia. Volto di un Dio irraggiungibile che in Gesù ha tolto il velo della 
distanza e si è fatto benedizione. Volto del Santo che l’uomo non poteva contemplare ma che 
in Gesù si è consegnato come Padre amante. 
Dio, attraverso Mosè e Aronne, ha rivolto verso il suo popolo Israele il suo volto e si è fatto 
liberazione, sicurezza, guida.
L’OnnipotenteL’Onnipotente ha raggiunto Maria colmandola del suo amore ed è diventato, attraverso il suo 
grembo, volto di uomo, perdono possibile, dono totale.
Il giudice temuto, attraverso i suoi messaggeri, ha raggiunto i pastori nella loro impura quotidi-
anità e li ha resi protagonisti di una gioia che il popolo dei giusti attendeva: la nascita del 
Messia.
Il Dio incarnato è diventato stupore per il popolo che dai pastori e non dal sommo sacerdote 
aveva accolto l’annuncio tanto atteso.
E oggi, in quel bambino chiamato Gesù, continua a risplendere per i popoli la benedizione di 
Dio. 
Dio dice bene di noi, di quella creatura amata da sempre, che in Gesù, il Cristo, ha compreso 
la sua più intima identità: l’essere figlio.
Dio,Dio, instancabilmente, va oltre ogni chiusura ed entra in ogni quotidianità “impura”, e dice 
bene della nostra esistenza. L’annuncio di pace e di benedizione dà forza e intensità al tempo 
nuovo che sta iniziando, e in Gesù diventa appello a costruire una nuova, possibile e corag-
giosa fraternità. Fratelli perché figli. Figli perché amati. Amati perché fragili. 
Dio volge verso di noi il suo volto e fa del nostro volto una benedizione verso gli altri.

UN GESTO DA VIVERE
Benedire! Diventare benedizione per chi ci vive accanto, pronunciare benedizioni verso 
coloro che non ci sono amici, essere benedizione per chi è bloccato dalla tristezza e non 
crede in se stesso. Benedire, dire bene, valorizzare il bene, gioire per il bene, augurare il 
bene a tutti, ma in particolare benedire coloro con cui sono più difficili le relazioni di stima 
e fiducia.

UNA BENEDIZIONE DA PROCLAMARE
Benedetto sei tu, Padre, perché in Gesù tuo Figlio e nostro Signore 
hai realizzato ogni promessa, hai benedetto tutti i popoli “e hai rivolto 

verso di noi il tuo volto di misericordia”. 
Benedetto sei tu, Dio, che oggi l’umanità può chiamare Padre!

«Il Signore 
rivolga 
a te il 
suo volto 
e ti 
conceda 
pace…»
Dalla liturgia Dalla liturgia 
del 1o gennaio
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